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Mario Borsa, péll’ editoriale doh 
«Corriere della Serd »' del 20 cor, 
rente, ha lanciato l’idea della for, 
mazione di un grazide partito di 
centro dal quale. potrebbero riscire 

Quei governi autorevoli; ed èfficien. 
ti che le necessità del momento 
che stamo attraversando reclama. 
ne di fronte a; difs.di ‘e all’ineri. 
cienza dei goverhi dj coalizione, 

Aocettata la diagnosi di « Séru. 
tator » del Mattino d'Italia; il qua. 
ù afferma che i tre grandi partiti] 

massa che dominano la Costi, 
sit precludono }a possibilità del, 
l'opposizione, Mario Borsa nòn con. 
divide invece la poca fede che di. 
Inastra il suo collega circa la possi. 
bilità di formare un quarto partito |c 

i E zati che possa stabilire una fotza di 
quilibriò e permettere così una po. 
litica di governo. 
@Scrutator è teme che ormai in 

Europa i parttiti di massa costitu'. 
scano una realtà dalla quale non 
si PUÒ prescindere e' Maio ni 
gli opporie ché «i partiti di mass 
sono sempre stati una realtà da, 
quando  l’inìdustrialismo moderno 
ha cerato il grande proletariato » 
ma aggiunge «ché dal 1914 ad oggi 
il grande catàclisma che ha, con 
ciué terribili. guerre imperversato 
sull'Europa, ha dato aj partiti di 
masse, ‘per un complesso di. ragio. 

una composizione Una propor, 
RI numerica e una forza inotri, 
ce in cuj non è difficile diScemere 
cerbi caratteri contingenti € forse |* 
trans:tori ». 

Il ‘chiarissimo scrittore trova. in. 
fatti che tutti questi partiti (meno 
Forse ji comunista) sono tormentati 
da una cetis: 
una contraddizione fra d' 
dicono di èssére e quiello che real; 
mente. sono. 

Da ciò lé diverse tendenze da cui 
sono combattuti nella loro compo, 
sizione. In ognuno vi È una destra 
e una sinistra nelle quali « più ché 
di programmi gi tratta; ini molti ca. 
si, di incompatibili tà psicologiche, 
di diverse posizioni sociàli dei sm, 
gol; di tradizioni contrastanti e di 
differenze di metodi ». 

Da tutto questo Mario Borsa ‘trae 

Villazi one che i partiti di massa, in 
Qpesto periodo catastrofico, devono 

loto proporzione dumerica a 
S@Mplic; ragioni contingenti che con 
Ogni probabiltà verranno gradata, 

ité a mancare. 
Dalla disgregazione di tali parti. 

ti Nascerebbe quindi la, possibilità 
dela «formazione di un grande 
Dartità di centro. che dovrebbe è 
e: dato morfiento — toh importa 

lont, tano — assumere il governo 
ed efsete. in. grailo di esercitarlo 

SENZA compromissioni ». 
CA. questo muovo partito dovreb. 

béro affiuire certi diss denti de; 
moctibiani, © Liberali, la dést ‘a so. 

«Sta, i, fFepubblicani, gli azioni, 
st e ‘guvaltri.partiti minori. e mete 
tere la sia base nella: media bor. 
ghes'a Dee: ceti ‘professionisti e ini 

vizzati che non vogliorio essere dei 
semplici gregari tesserati ». 

Con simile eterogeneo miscuglio 

di iNgredienti. politici Mario me 
si mostra convinto. ‘che il suò pro, 
getto potrebbe facilmente, Pi regli: 
si. poichè egli dice, ui tag. “n 

to. a base * democratica | pr ru 

  

sta, una volta costituito, ai Si 

una forza d'attrazione analoga. na 

altri processi di attrazione e tifu.|S 

sione già, più. volte etre Tettuatisi nella 

storia. 
‘Dav anti È queste ottim: stiche 

prospettive non. abbiamo alcuna in. 
tenz: one di avanzare profezie. in 

“— comapposzi one; poichè: sappiamo 
ber issimo quarite sorprese. ‘può ri 

serbarci l’avvénire, e. DEmMIneno vo. 
glamo megare i difetti, le incon. 
gruenze è l'inefficietiza. déi. gover, 
ni di coalizione; desidera 

Quesi-Oni' politithé, dovrebbe pro. 
flats; ‘subito. davanti dlla' mette, 
Cisèreché i componenti. «di questo 
Nuovo partito . dovrebbero avere le 
Stesse precise idee; l’istesso preciso 
programma, essere n. eguali condi. 

Gioni. psicolog. che per. poter inter. 
brebare le diverse situazioni giori. 
che allo stesso modo, ed glio stesso 
Modo. decidete sull ‘azione. da, svol. 
gere, poichè diversamente, le, ten: 
aenze,. è contrasti, 
par: ‘rebbéèro, 

via, che ha sempré di vita di butti ST Gostituto 

to: astratti ‘cone 

viva € schietta 

In quale par 
mai trovare ‘ass 

paci anno À qu 
1 Tirsì a. te 
verso i vari; a anteriori, 

Dartiti visti non sot. 

concretezza stor.ca. 

g 76 | Brovinc: ‘Ali SL to constatare tare la r. càltà di mo - nta otte emme mn tutti. Ri Dartità giu dino, ii LE 

dividuali coricezioni. e "O 
sentimenti dei sirigoli 
frà loro nell'agonistico Too dif 
formatsi, di superarsi € dj S 
dire. se sono galantuomini, "Ste, 

superiori mete ideali. 3 
| Nélla Vita. de). partiti 

Verto cui. ‘pind: ‘viduo, ND LE 

iNterno gs Rai ssestamentò politico. si do 

essere la semplice escogitazione pra, 
tica che gj adegua. 

ìniterna, espnimente |< 
llo che 

rio sol 
tanto di. porre in rilievo. Una veri; 
tà. che. ariche ai meho scaltrit) in 

di dissid; ricom, 
| determinando quella 

“eterna. cd ineluttabile | lotta intér. 
l'intima 

cetti bensi:nella loro 

tito infatti è dato 
ssenza di tendenze? 

Esta, parte, per non 
attra, 

‘ongressì nazionali, re. 

  

Verso 

quello ; 
vi è. di esseniale, è l’idea censo 

ad. un ig ti 

séguonò a Aaaatibai avvenimenti 
storici, come appunto quello che 
purtroppo stiamo attraversando. 
Non dunque la cvalizione dei par. 

titi al governo créa | inefficienza 

dei m misteri (prove in contrario 

infatti prossiamo trovarne nelle 

coalizioni che si effettuarono, con 

splendidi tisultati, in molti Neon. 

belligeranti durante i due ultim 

confi.tti) ma le situazioni estrema. 

mente complicate e difficili di Ogn; 

dopo guerra, unite inolte vélte alla 

incapacità; di singoli ind. vidu: chia, 

mati a posti di troppo grande re. 

sporisabilità per i quali necessitano 

att.tudini specifiche che non sera. 
Dre, è dato incortrare, come set. 

cose Cn ìn governi non coa)it. 

inyovo par tito pin dovesse SE 

mente affacciarsi alla ribalta della 
vita politica, di péterebbe. ineviva. 

bilmente il dinamismo intetno ed 
esterno proprio a tutti quèi par. 

ia |titj che. già si trovano ad operare 
in queste pevero mondo, rel quale 

gl avvenimenti assai spesso si sot. 
traggono ad ogni possibilità di un 
efficace intervento dell’uomo. 

Ed anthe questo quàrlo grande 
artito. dato che si costituisse, pd. 
rebbe forse trévarsi nella. ‘piecessità 

di entrare, a suo tempo, în qualche 
nuova ‘coali zione ministeriale, 

Felice. F eruglio 

  

ROMA, DE luglio, 
La CALL comunica: « Oggi 

stata ripvesa la discussione tra i 
rappresentanti della C.G.LL. e Quel 
li della Confederazione ‘industriali 
sulla modalità di corresponsito: 

del. premio della Repubblica. La 
Confindustria ha ribadito ti o cetto ché il suo consenso. al premio 
stesso dovéva essere condizionato 

all’èccettazione preventiva dello 
sblocco. dei licenziamenti, ad una 
tregua salariale e alla cessazione di 
ogni agitazione. sindacale. Alla lorò 
volta i appresentanti della CGIL 
hanno dimostrato l'impossibilità di 
condizionare . ut.. Modesto premio 
moralmente già scontato dalle mas: 
sé alla Soluzione di questioni che 
vanno risolte nel quadro dei pre- 
blemi generali. dell’ occupazione ‘e 
dello sviluppo della produzione na- 
zionale... 
Constatata. l'impossibili ta dellac- |P 

cordo, le duè parti Hhanho deciso 
di rendere note al Governo le ri 
spettive. posizioni perchè giuste le 
precedenti décigioni del Presidente 
De Gasperi, il Governo decida. la 
corresponsione obbligatoria del pre- 
iniovin favore di tutti i lavoratori 

na discriminazione. 

Il Monopolio coniro e forniture 
di sigarette americane 

ROMA, 23 luglio. 
ri ‘relazione alla: notizia pubblicata 

da un giornalé romano di recenti pro. 
Voste di contratti per forniture di sì- 
garette estere a.condizioni assal van 
tàggiose, fatte recentemente da dit- 
te americane al Monopolio deilo Sta. 
Ja Un dibigente del Monopolio stesso 
ha dictiiarato all'< Ansa» che propo- 
DIE: del Genere sono ‘state etftettiva- 
di te bresentate, nia chè è da esclu- 

ui iniehe S. Dossano èssere accolte. Le 
rebbe forniture: che il Monopolio 

AE accettare — ha aggiunto. il 
ti greasi gu Dx s Uerdanò tabacchi este. 
permetterne ) xoÌ te in ‘Italia il’ che 
réttè pre “Onfezione. di siga- 
no a tioaleeen è questo proposito. s0= 

Pasi conie la NERO: DIO ‘ton sicuni 
tetive | per. ribre dere la Grecia, trat 

di. tabacchi | levanti pe itione 
hessyn: risultato: conori per 
seguito Mato” che il tabcone ca Stato con- 
rito genere petto Spnelde. 
ottenere la valuta’ Ue GA PANE 
quisto. 
Arche la richiesta di. un Prestito. "iù 

dollari presentata tempo Ta. al 

re la importazione di; tabacchi ‘erez. 

zi pica non ba, avuto finora al 

Curi esito, . 

Telegrammi dei mu! utili 
invocenti una giusta pace 

OMA, 23 luglio. 
T: dirigenti sit A isciglione na- 

zionale mutilati Italiani Barra e 
Caracciolo, ; a noméè ‘di tulti gli i- 
scritti al’ Associazione e in- 
wiato in meérito al Tatiana. di pace 
il ‘(seguente telegramina alla. Con- 

  

rigi: «Mutilati guerr > 

Tarn e credenti ideali tone panta 

guerra mondiale € recente lotta li- 
bérazione li dccomunarono d com- 
battenti nazionali credenti cgoi tri. 
bunale pace esprimonò accorata a- 

marezza per ‘progettate mutilazioni 

  

sull’ attentato. 
i Particolari 

cozzamio 
  

CERU SALEMME, 
Si ap prende. che li. alti GTA 

beitanpici hanno perso la di hel 
ijl’attentato terroristico. spinto 
Sparto l'albergo «King Dari 
“Un giovane st arabo. che 
Cu | Mmonierito dell’ attentato stava 

lendo alcunè tiparazioni nel 

  

   basamento dell'albergo, , ha - fatto 
ato. momento contingente, Male 

; "sere eguente d 

o imperativo: categorico di un fortelc RS p "Sette HE ad dini 
‘Se questo manca si potrà are una SOG di individui capaci m gati di praga degli ottimi atfod, 

nia Ron certo di cost ero pere ‘0. meno” A un v 

an i. meno 

"o guaio al alla e 
cienza déi governo: n ui 
diamo di Sp. ‘egarla i 
airivendone le ciuse alle Seles 
che difficoltà di Sistemazione eco, 
montica, 
dei’ periodi 

  

Si esperanto SUS. 

co o pi: 

politica. ‘e morale. proprie I 

mae Srdinaroro a me e ad al 
a ai I di voltare: con la 
por ta va” muro, Il loro - capo. che 

uomini posero, «N 
terra, alcuni. ‘secchi allinéandoli 

[quindi tra gue. colonne; uno degli uom: mi ‘collegò poi per, mezzo di 
VIVERE pa mentre Un secondi 

SERA che se. Det Fridaio 
la faremo stati uccisi Fu ialaguoto 

alla taicera” @ E picramente si dile.     

     Londra ridu è 

LX 

  

ilgussnti necessità: 1.) Difendere to 
eflicecemente gli interessi soll li 

“Zione dell’Italia al tavolo della pa. 

  

  

14, i na Il premio della È 
Ogni decisione in merito 

demandata al Governo 

  

necupali e disoccripati senza BRERE 

Finanza di ‘Milano. sta. procedendo 
lalla stima dei beni già dppartenenti 
Da Benttò Mussolini e finora accertati 

verno degli Stati Uniti per finanzia: |® 

ferenza dei ministri degli Esteri al 

  

GIORNATA CALMA ATA COSTILUEN TE 
  

  

della Dar poipazione di Ho Parti 
Lo ist    rd) 

al Governo 

  

  

Parla Nobile ei democristiani lasciano. l'aula 

ROMA; 93 lugo, ra 
Nell’edìerna seduta alla Costi 

tuente ha preso la parola Ivan 
Matteo Lombardo, segretario dél 
Pattito social'sta, il qualè ha 0% 
gervato che la partecipazione dl 
Governo di putti, e tre ì, Part.ti di 
messa era indifpentab ed. ha 
d'chiarato che il Partito socialista 
ha. voluto essere presente nella 
compagine governat.va per le se 

delle classi lavoratrici e della na- 
zose 2.) Non indebolre la posi 

6e; 3.) Non indebolirè il primo Go 
vernò repubblicano con l'assenza 

da esso del Partito che si è bat- 
tute con tenacia per la Repubbli 
ca. L'ormatére afferma che tal: re- 
zion hanno determinato  eeseni- 

zialmente una questione di. Dro 
cramma, e la partecipazione aéi sor 
Gial sti e stata condiz'onata alla e- 
secuzione Mtegrale e infi lessibile di 
tale prograumne, Dopo aver espres: 

so L'opinione di molti paia ne 
encano essere stato. dn  errote 

sor arie al Ministero degli 
Intern - Von. ° Lombardo aggiunge 

Repubblica,   
Patria e invocando giusta pace che 
assicuri naturali confini cunsacreti 
loro sacrificio e sangue tunti eroi- 
ci caduti e elimini cause verturba- 
trici affratellamento popoli consen- 
tendo rinascita popolo italiuno € 
continuazione sua missione civiltà d. 

Un altro telegramma è. stato in- 
viato sempre a nome dell'organize 
zazione, alle associazioni mutilati 
Inglesi, francesi, russe e americane. 
Eccone. il. testo: « Mutilati italiani 
credenti ancora ideali che quertà 
1915-18 .e recente. lotta. liberazione 
li unirono a mutilati nazioni allea» 
te. esprimono accorato amarezza 
progettate mutilazioni Patria è ‘in- 

vocàno vostro fraterno. intervento 
presso vostro governo affinchè giu- 
sta pace conservi suoi. naturali con- 

fini consucrati sangue e comune sa. 
crificio erotci cuduti e eliminando 
cause periurbatrici afjratellamento 
popoli corisenta rinascita FEBo i 
taliano ». 

dugi al Conn dei [vst 

Premio ali statali 
picaare 23 luglio. 

| Mercoldai minicina sl Consiglio 
dei ministri si riunirà per il disbri. 
go .di ana nùmerosa Seria di prov- 
vedimenti di. otdinaria amministra» 
zione. Tra l’altro, saranno. stabi. 
Ute le modalità circa il pugamento 
del premio della ARIE agli 
statali. 

Giovedì prossimo avrà TA Tuo- 
go una riunione dello stesso Consi- 
glio dei ministri. dedicava ci pro- 
blemi della politica estera. Vener- 
dì il Presidente del Consiylia esa- 
minerà tale ‘argomento alla riunio» 
ne della commissione parlamentare 
per i trattati di pace. 

NEE Lili ieri 

A caccia doi boui dell'ex “Duce, 
Si sa che esistono 
ma chi li detiene? 

; MILANO, 23 luglio.. 
L'uffic'o tecnico dell’Intendenza. di 

tea 

  

Miano. . 
e tratta in particolare del pilaz: 
Cavour È «Popolo d’Italia» in. BOCA 

A faello “stabilimento S,A.D 

et i segonO | intanto. le ind&&ni 
beni cogertamento: di altri eventuali 
interposta percarg Sotto il nome d 

Si reputa indae, 
che parte del patrim, she as ego: cd D, grossi pacchetti. è aZIONari i cal: 
cune gi LOR società CRUDE tali Sila 

nes. . 
nre 

  

probabilm: spie rinviati. 

“i LONDRA, 28. luglion, 
Radio New. York informa che lam, 

mitaglio - Blandy Comandante. delle 
forze americane che partétibano a Hi 

esperimenti apomie: di Bikini, ha 

eharato che l'esperimento sbbuogusa 

fissato per il 25 luglio, dovrà, forse 
essere rinviato d. una settimana a 

Gli esperimenti. dell’atomi ca | 

che i ; Partito Né accettato gl E- 
steti el'e condizioni sospensive che 
tutti sanne perchè he. ritenuto, ché 
alla el della corielus one di un 
periodo. di negoziazioni che dura 
da oltre due anni, sarebbe staio 
un eriore sostituire chi di. quelle 
negoz azioni è stato l’esecutore, 

Se non debelleremo 

la disoccupazione 
avremo [atto fallimento {e 
L'oratore ésamina quindi i. pro: 

blemi essenziali della politica in- 
terna DE sono 1 problema, della 
diseccupazione, Quello de proletari(8 
delle fabbriche e della terra e quel 
lo degli impiegati, Di fronte a tale 
situazione la politica. del Partito 
sor alista è quella. di sostituire me- 
todicamente GiÒ che esiste ma che 
è tondannato senza disgregare tute] E 
ta la struttura Così si sp'eeà la' 
atta del Parti to contro l'inflazio:| 
ne e.così si spiega il motivo per 
cu. esso ha ritenuto che nelle con- 
tingenze presenti il miglioramento 
del tenore. di vita dei lavoratori 
va régsiunto non, mediante un. in- 
discr minato aumento delle méercese-] È 
d' ma comprimendo il costo della 
Vita affinchè Sa poss'bile ottenere 
che le mercedì riacquistino un va- 

mente nominale che cora ‘hanno, 
Ma. d'altra. perte non s 
chiedere sacrifici alle class: povere 
se Hon si. opera: una volenta ri 
duzione -del tenore di vita, delle 
clèssi bri ivileg. ate; «Se non debe] 
liagmo la d'soccupazione — 

limento ». 

do a trattare il pro. Oblema, dei lavo: 
vi pe bblici, 

vedimenti finanziari 

leva che ;l prestito. nterno fon ba- 

plicando l'imposta. straordinaria 

giato 
entrate ordinarie. il potenz:iamen- 
to dei si istemi’ di' accertamento e di 
‘mposizione, s. dovrà infine Teor 
mere. alle frontiere il 
bando... 
Trattando della ‘politiéa estera d 

dice che la funz zione fondamenta, 
le del Partito socialista è la difé- 
sa ihtellicente. dell'autonomia, del). 
la, nazione di 
i0tze mondiali in presenza; dife- 

Hone per noi. se. ci fossmo le 

alleanza con la Russia la sorte d: 

dec.sa a Perigi. 

zona a decidere eritro diéci he 
sulla. sua appartenenza all'Ita 
tentativi 
Jigoslavia;. invocare dai 
ché essi riconoscano il proprio er- 

i Circa: le riparazioni, 

lità dei pagamenti. richiesti. 

Tutze, con una volonià attata dal 
la ‘disvéerata. necessità di riuscire. 
PERRONE CAPANNO (o. d.n. 

senta di frovite all'èsatcha un po-| Tè 

Partiti di massa ed ésige quind. U- 

cibile di 

SPENANI (democristiano) sostie 

le. crit.che mosse . al 

Questo è sodd'sfacente e vene al 
ticolatu. 

‘Per la rinascita 

dell'é aviazione civile 
T ico” esteo infine la. nostrà ‘poli: 

servendo che 
Popolo ital’ oo 
» bisogrierebbe. r 

Voratore come è. il. nost ro; Quan 
to all'altra forme di.     

a ‘maschera diède, qual - 

c1I0 o Palestinese: è opera dell’err |é 
: ganizzanione 5A 

causa. Gelo oattivo tempo. 

      

  

no ves tti da; arabi ma ero e. 

in lingua ‘ebra.ca. Mentre si dili- 
guavano alcuni a piedi altri in au 
tomobile: vennero fatti segno, 2 col. 

DI, di. arma da. fuoco. Uno. di essi 

veniva ferito na con l’aiuto dei gl 
altri riusciva egualmente a fugg' 108 

Un disdaccio da Gerusalemme di- 
chiara. che altre sessanta funzio. 
Barictra britannici arabi ed ébrei 

hanno perso la vita, nell'attentato. 
Dl Primo ministro Clement Attlee |è 

ha definito vegi ai Comuni l’atten- 
tato compiuto a Gerusalemme con 
ro. la sede del Quaitier Generale 
inilitare br. tannico: «Un otimine 
brutale èd' orribile; il peggiore. 
s'& stato mai: commesso n pale 

Stina D. 

«La «Jreun zvai leumi» otganiz. 
Zaz' one. terroristica ‘ha fatto Per 
ven're ai corrissondenti della stat 
Fai uh comunicato. nel quale Si 

étte che l'attentato terroristi 
{ féri contro la sede del Go. 

Stessa, ) 
eLa tragédia — aggiunge il d0   SF RARE che dra ‘han. 

nuto conto. degli seni dati 
loro per. telefono 27, minuti “prima 
dell'esplosione » | 19 

Edda si dieltiara. 
ansora fa scista 

: LONDRA, 93 luglio. 
In una ‘Iinterv 

«Daily Express 

  

mesetto 
fa mondia 
a 

vare l'operato d no sottratto Ì coloro.; 

dalla. fossa. 

de ‘fascista, br 
politica è un è ha 

Sapere; 
Crca i progetti per. l'avvenire, ella 

ba” dichiarato. che ‘intende ‘ritirarsi | n 
nella c6ss di Sua suodera, in 

Ve LT di si i, volersi cercare. Tuo 
hash | detlà cerchia di 

‘poli de con ‘la ‘quale. a avuto &'ch 
fare ;assato.. I ve la figlia. di   inunicato — è stata ‘causàta. I Mugsalini ha, afferma avo clie non seri. 

è»! Verà più memorie. 

lore reale e perdano quello Dura- 

possono 

dice 
l'oratore — noi avremo fatto fal- 

G.ò porta l’on  Lombar- 

Ma i lavor: pubblici e 
le. r “orme sociali mplica &no prove 

di eccezione 
cà. a questo proposito l'oratore ri- 

sta. dà solo: occorrerà. procedere 
alle misure fiscali. d'eccezione ap- 

sul patrimonio, dovrà essere pareg- 
ì bilancio ord'nario céon ie 

contrab- 

fronte alle immani 

sa che s; fa non abdicaldo di fron 
te 2 hessuno e. stringendo accordi 
ton tutt... Rispondendo a coloro che 

etsrono ‘che le probabilità di 
na pace più equa si sarebbero ve- 

‘gati ella Russia, ‘l'oratore dich'ara 
che per lui è indubbio ‘che anche 
se @vegsimo avuto. un trattato «di 

Trieste non sarebbe stata diversa 
da quella deprecabile che è: stata 

L'on. Lombardo ‘accenna ad al- 
cune linee di: politica estera quali 
l'estensione della. zona . internazio. 
nale di Trieste e il diritto d. tale 

‘di ‘accord. diretti DI av 
francesì 

rore;. accantonamento per ‘un an- 
ho ‘del problema coloniale senza 
che ciò impl chi da ‘parte nostra 
rinuncia, 

indica la 
necessità di sostenere ]l’impossib.-! - 

L’oratore coneliidé dic rendo che 
il Partito soc alista.. itasiato vuol 
d'fendere la pace con tutte ‘le ue 

s
a
r
a
 

ue he la t A n afferma | che riarehia. rappre tappresentato : da una’ delega 
tenziamènto d, .poterì dirett:vi de: 

ha assunzione precisa: ed ‘neduivo 
responsab lità. Critica 

Ra gneio) la politica estera di De Ga- 

ne la mancanza di fondatezza del 
STOgta imma 

governativo. ed afferma invece chele 

estera esamina particolarmeri» 
Problema: delle riparaz on. os 

do Si e ‘al 
amento di 3; 

Iflettere che no 
può ridurre ulter. ormiente le 

DS: zioni di vita di un Popolo la- 

‘Piparazioni 
Ì cost. tuita dalla ‘espropriazione dei 

PRIMI SPIRAGLI DI LUCE 
di Gerusalemme 

‘Le pata ammontano a 60. 

  

ni dar RIA É 
a Mussolibi ha gientarato di essere ancora fasc sta 

di. hà espresso. la. convinzione. che 
Al vinto la seconda ARS 

è iui sa detto di: appro- 
quali han» 

i RO, (di suo. padre 
He del cimitero di 

Milano, Pur liaffermardo la sua fe: 
Tilevato che la 

Qualthe. co fo gido, è pertanto di non volerne iù! 

quella SC 

beni itasiga: all estero, essa. da uba 
perte rappresenterebbe una inigui- 
a, perchè farebbe pagure a citi. 
dini privati colpe non loro, e dal 
l’altra parté s. risolverenbe ino un 
grave eritre economico anche. ri. 
fpetto @Qlle nazioni ésproprianti. 
NOBILE (comunista) osserva che 

rielle dichiatazioni del Pres:.dente 
del ‘Consiglo si è taciutò intomdo 
3 grave e complesso. problema 
délle Forze Armate, ed esarbina 
taluni aspetti. r ich'amando su d: 
ssi l’attenzione del Governo. L’a- 
Dare patla anche dell'aviazione 
ci Vie 

n mmnistrò déll'Aerondutica Cin- 
Bolan: chiede là parola per rispon: 
dere ad alcune questioni sollevate 
dall’on, Nobile in tema di aviazio 
he civile e Che potrebbero lagciale 
nell'Assemblea una non buona .m- 
pressione. Il ministro dichiara che 
nél 1946 vennero firmati due ae- 
tord., Ufio don la società america» 
na TWAEL, alto con una socie 
tà inglese per la gestione di linee 
agtee Civili; accordi che, prevede» 
vano la. costituz one parallela di 
due società, una con la sgla. LAI, 
con. capitale amet canò ed itali ano, 
é l’altro con là d'igla AII con capi|, 
tale italo-inglese, Il ministro ag: 
giunge ‘che presso, il M nistero si 
trovato, diverse. ‘domande da parté 
d. costituende società italané per 
iniziative. nel campo dell'aviaz one 
civile, domande chè sonò . prese 
nella massima consi iderazi One e che 
iestamoni jano comé in Itala si va- 

a verso una  consolarite ripresa 
dell’'attiv. di, | aeronautica. Precisa 
che egli. sunto il Ministero, ha 
trovato preparati due. progetti. per 
l’atiu'sto di 22 apparecchi  «Dou- 
Blas» dell Esercito americano de 
inip‘egatsi nelle linee che: vengo. 
no gestite dalle due 00 età. italo- 
americana éd itàlo-inglese,  Frimé 
di emettere un giudizio al riguar. 
do egli intende compiere Uno stu- 
do epprofondito sui due. progetti. 

A questo putito improvvisamente 
i deputati comunisti: lasciano dl 
massa l'aula in risposta ad analogo 
comportamento tenuto dai demotri. 
st.am allorchè l'on. Nobile aveva i, 
niziato il suo discors Ma l'on. 
Cingolani richiama l'on. Nobile di. 
cendo che le parole erano ‘e soro 
dirette: a lu e lo prega quindi Hi ti 
manere nell'aula. Proseguendo l'on. 

cei Governo italiano è fermo. nel 
tutélare gli interessi dell aviazione 
“taliana e del personale navigante 
italiano. 

La seduta è chiusa. alle 20,30. 
L'assemblea ‘riprenderà i suoi la. 

per la Costituzione 

Cingolani d'cliàra che nessuno più| 

i lavori della Comisesine 

Nomina di tre sottocomissioni 
e assegiiazione dei compiti 

ROMA, 23 juglio, 

Si è riuni! ta stamane a Maotùteci- 
torio la commissione per la Costi- 
tuente. Il vice presidente on. Tere 
racini ha proposto che si procedes- 
se innazi: tutto ad una breve di- 
sclissiohe genérale sui punti fonda. 
mentali intorno ai quali dovrebbe 
svilupparsi lo sthemà di progettò 
costituzionale, 

Ha prevalso invece la. proposta 
dell’on., Dossetti di procedere senza 
altro, alla costituzione di tre sotto- 
commissioni le quali dovranno stu- 
diare le questioni seguenti: 

1) » Disposizioni gensrali; liber- 
tà elementari; doveri e diritti dii 
cittadini; struttura generale dello 
stàto; autoriomia. 

2) - Organi dello stato La loro 
funzioni: capo dello statò: parla: 
mento; governo; organi di garan+ 
zia; alta corte costituzionale; còrte 
dei conti: consiglio di stato. © 

3) - Direttive di organizzazioni e- 
conomiche e sociali. 

Le tre sottocommissioni dovranno| 
organizzarsi in sezione. Domattina 

si procederà alla distribuzioné dei 
commissari nelle tre sottosezioni. 

-Era stata avanzata la proposta di 
preridere le vacanze ma l’on. Ruini 
giustamente si. è opposto chiedendo 
che la commissione lavori almeno 
per un mese continuativamente per 
preparare la bàse di un primo sche. 
ma di progetto. 

\giastiche esperte della, materia. 

  

  

) QUESTIONE 
sottoposta 

  

PALESTINESE 
al Pontefice 

  

  

Missione araba rie evuta in Vaticano 
  

CITTA’ DEL VATICANO, 23. 

E' giunta a Roma in aereo, pro- 

veniente da Malta, la Missione 

araba venuta per sollecitare un in- 
tervento del Santo Padre per una 
soluzione della vertenza arabo. 

ebraica e per impedire l'ingressò 

di centomila. ebrei in Palestina. 

L'udienza pontificia non si ritie- 

ne imminente perchè . essa sarà 

preceduta da. collequi che .ja mis 

sione avrà. con personalità eccle- 

La missione, che è stata nomi- 

nata dall’ Alto Comitato arabo è 

presieduta di Amim béy Abdul 

ladi e ne fanno parte gli arab! 
er'stiani Jusuf Sàhiom, Laja Alis- 

sa, proprietario del più lussuoso 
giornale arabo. 

Ottimismo 
del ministro degli Esteri. brifannico 

LONDRA, 28 luglio, 
Parlando oggi mel corso di un ri. 

cevimento alla società - ‘anglo-olands. 

se, il mn nistro degli Esteri britan- 
nico Ernest Bevin ha dichiarato : 
xIl fàttò. che non siamo stati capaci 
di. concludere. un trattato di pace 
chitro un anno dalla fine della guer. 

ta non costituisce per me una d sil. 

  

lusione. La vità collettiva nel mon-|. 
do attraversa un momento partico- 
larmerite difficile è transitorio ma 

tanto pessimisti. Io sono dell’opinia. 
ne..che, allentanandoci ‘ogni: giorno 
di piiù calle vampate della guerra, 
Noi andiamo recuperando progressi. 
vamente il senso logico delle. coss. 
To ho-fiducia che mì algrado tutte la 
attuali difficoltà manò. a mano ché 
ci allontaniamo dalla guerra noi an 

iamo preparando ul sano ordine 
nel m 10ndo è, 

«lo credo — ha concluso Bevin —@ 
che*lp, Gran Bretagna abbia al moe 
mento attuale una cosce eriza morale 

Gei suoi doveri verso gli altri Mate 
giore di quarto non sabbia Droba» 
bilmente avuto. in alcu altro mo» 
mento della sua stori ia ». 

Pellicole russe è americane. 
alla Mostra di Venezia 

VENEZIA, 23 luglio. 
Il rappresentante in Italia della 

xSovexport film» ha comunicato . ale 
ia presidenza della Manifestazione 
internazionale d’artè cinematografica 

d: Venezia 1946 che l’U.R.5.5. parte 
cipera alla Manifestazione Stessa con 
une larga rappresentanza di film sor 
vietici 

Anche le più importahti Case pro» 
dutirici amer cane hanno promesso 

di presentere a Venezia alcuni.tra i 

più interessanti film ‘dell'annata; tra 
esse hanno già annunciato l'invio di 

film la Paramount, la Universal Pico 

tures, la Columbia Pictures, la Uni- 
ted Artiste Corporation. 

Per la cinematografia br ‘tannica, la 

casa «Eagle Lion» ha assicurato la 
sua partecipazione con film di grane   

vorrei chiedervi. perchè voi siete 

La parola di Fiorello La Guardia | 
de impor di An 

  

fo so che ii nina italiano saprà riprendersi iI 

suo posto nel mondo - Ne sono sicuro - Viva italia I 
  

En'fusiastiche 
ROMA, 23; 

Alle 9.30 di stamane: ‘il Direttore 
generale dell'U, N.R.R.A., accompa- 
gnato da S. M Keeny, è stato rice- 
vuto. in Campidoglio dal S'ndaco 
di Roma pr.ncipe Doria, Pamphili 
e dalla Giunta comunale al com. 
pleto. II ricevimento .si è svolto 
nella, sala, degli Orazi e Curìazi del 
palazzo dei onservatori. 

Il principé. Doria, pi rendendo la 
parola, per salutare l’ilustre ospi- 
te, ha espresso il vivò compiaci- 
mento di Roma di poter sia pure 
per brevi: giorni accogliere neile 
Sue gia il Direttore generale di 
quella istituzione ché anto bene 
ha. recato alle Nazioni più dura. 
mente volp:te dalla. guerra,   voti domani alle ore 16, Salutato da calorosi ssimi applau. 

  

Diane gli Alieni 
  

LONDRA, 23. 
-{Reuter) - Tn un discorso pro. 
mune! alto a Ragusa il. Maresciallo 

i Tito — a quanto informa tadio 
:[Belgrado — ha accusato gli Alleati 

di esser venuti meno all ‘accordo 
in base al quale gli Jugoslavi eva- 
cuarono Trieste, Il. Maresciallo Ti 
to ha detto frà l’altro; « Noi abbia 
mo firmato un. accordo quando con- 
sentimmo a evacuare Tr'este ma 
gli Alleati non hanno tenuto fede 
ad esso. Non è il nostro diritto su 
Trieste chie essj discutono (31 diritto 
è dalla parte nostra) ma vogl: ono fa 
sei di Trieste una base per certun! di 

zie ‘scritte in, quell'accordo. Gli Al- 
leati hanno fiftmato ma nòn hanno 
mantenuto ciò che hanno fifmatò. 
Pyesto avrà luogo la Conferenza 
ap pace. Il nostro Stato vi. sa- 

gione” molto forte è combatterà sk 
no dla fife»p; i 
Ilnuovo. ambaselitore jugoslavo 

a Washington, Sava Kosanoviteh. 
commentando nei’ corso (di una 

“[confereniza stampa lé notizie .di 
grandi ammassamenti di truppe 
jugoslave nei press: della Venezia 

Giulià, ha detto: «Non teniamo un 
sercito per invadere . Trigste ma 

fiori accetteremo ‘alcuna soluzione 
che. Non sia conforme ai nostri nt 
teressì essenziali ». 

| L'organò del Partito comunista 
PRraRi vedo «Kude Pravo» o 

le decisioni dei ministri. deg 
Co relative e izo 
zone di Trieste..Rilevando l’impor- 
tanza che. il porio di Trieste rive- 
ste per la Cecoslovacchia le. cui 
future esportazioni verranno avvia. 
te Verso il meridione e l’oriente. 
i] giornale serive: «Se Tr'este di- 
venisse jugoslava la Jugoslavia po- 

-{trebbe fraternamente accordare al 
a Cecoslovacchi ia «una zona franea 
dandole così la passibilità di man- 
tenervi. Pronrio naviglio, L’interna- 
z'onal szazione: di Trieste non ga 
fanti sce. queste prosnettive alle 
quali GOntrastano numerosi ‘inte | 
èssi nOlitici ed economici »— 
G'UNZE notizia da Pola che una 

pamba incendiaria è stata lanciata 
altra notte. da. sconosciuti icon 
tro la Séde dell’Uais. la nota orga- 
nizzazione filo. jugoslava. 

Il “Precolo giro di di Francia.,, 

«l'italiano Baito 
| vince la prima fappa 

DIGNE, 23 Juglio 
nl i pico gito di Francia», la 

corsa cioè. che sostituisce il classico 
| «Tour» ‘e che quest'anno sj‘ corre 

in: sole cinque. tappe, ha avuto Inf 
zio questa mattina partendo da Mon. 
tecarlo.. Un buon. numero | di ‘corri. 
doti francesi, belgi; spagnoli e ita 
liani si. sono allineati alla partenza 
per le. prima fatica che, su un. per: 

lo Ddorta a D ene, La ‘bandierina vie 
ne abbrissata alle 10,30 esatte... 

Stbito dopo! la partenza ‘sì è pre 
sentata la salita della Turbie che 
ha. visto impegnati j più 2IGBIRAG 
scalatori In vetta è passato per 
mo il francese 'Fricker seguito de 
mellini. Poco dopo l'italiano fine 
link, ARRNITO opa il 'r zzardo  Psulneri 

“la lorò fuga si. protraeva DI 
tn errore di percor È. 

| Dopo ‘100 chi ometri il griippò 
mae o ano compatto: mancata viait 

Sp DR, un IENE 
inse” È Sava ad anda, 
z ta” Da corsa ‘ca ma i ito a vi rig "Das. 
Cperara, dei tentativi. di fuga. 
volte éra tivreso anche se lasua ani 
datura aveva fatto. perdere terreno à 
taolti avversari; LA poco prima del 

    tute: 

  

loro, Noi abbiamo ricevuto garan. i 

Dea di 185 ‘chilometri da Montecar.! 

di non mantenere gli accordi 
Sramnado sil suo scatto era irresisti. 
bile. ed egli staccava tutti. 

Vars e dell’Izoard 
eco l'ordine di arrivo : 1. 

in ore 6,14” 

cia) in 6:2'32” 

mellini (Itàla); 
ua); 6. Lazarides (Francia; 
sime {Belgio) (in 6,39”; 8. 
(Belgio) in 674'10)”. 

‘ Marabelli è. 19. in 61429”. 
22. corì lo stesso teràpo. 

ini. 
Fricker, riceve quindici secondi: 

Gamellini. 

ATRATTATI È DI PACE 

  

alla. pubblicazione 
LONDRA, 23 ‘uglio. 

corrispondente. diplomatico 
Reuter, Bevin ha comunicato a Byr- 

PItalia,.la Finlandia, La Romania è 
la. Bulgheria. L'opinione di Bevin 

è che, contenendo-i progetti di trat- 
tato un certo numero di clausole 
non ancora definitive, sirebbe. me- 
glio. attendere il loro completamen- 
to di della PUBL ANAROR #0, 
viale 

  

ROVIGO, 23 luglio. 

Lo, sciopero generale proclamato 

in tutta la provincia di Rovigo è 

stato perturbato da gravi iricidenti. 

Elementi provocatori infiltratisi). 

nella massa dei dimostranti scesi in 

città. dai paesi vicini hanno sopraf- 

[fatto le Forze dell'ordine Invaden+ 

do. la Prefettura. e il Municipio. Il 

Prefetto dr. saldini, dopo essere 

stato costretto, a parlare alla ‘folla 

tumultante, veniva tras inato in i 

strada schiaffeggiatò è malmenato. 

Successivamente avveniva Virruzio 

ne nei locali della. Direzione pro-4 

vinciale dell’Assistenza pust-belli- 

ca dalla. quale venivano asportati 

gran parte degli indumsnti. desti- 

nati ai reduci ed si partigiani. Po- 

“llizia e carabinieri, opportunamente 

rinforzati, potevano più tardi ri. 

ado stabilire la calma disperdendo i di- 

cop. | Mpstranti. iù 
Son stati, ‘operati numerosi atre- 

sti, La Camera del Lavoro, le As- 
sociàzioni ‘ dei ‘combattenti, del re 
luci è ‘dei partigishi. ed i partiti 

promotori dello sciopero hanno de- 
plorato in un comunicato gli inci»   

Domani gi correrà una. difficile. e 
dura tappa la Digne-Briancoh di 219 
chilometri con j colli dell’Allos, del 

Baito 
Aldo (Italia) che compie a distanza 

alla media di chilo. 
metri 30742:( 2, Vietto René (Frane 

8. Molinaris (squa- 

ara sud-est) a 1. macchia: 4. Ca. g 
Da Brambilia (Ita- 

". De. 
Ocets 

Crippa 

Ba'to riceve un. minuto dj abbuo. 
no. per la vittoria di tappa: Camel. 

secondo ' gulla : Turbiè, dietro 
la 

classifica dopo la prima tanpda vede 
in ‘testa Bàito a da Vietto è 

Bevin non è favorevole! SÈ 

(Reuter) LA quanto informa il 
della 

nes di non. essere favorevole . alla, 
pubblicazione immediata del .testò 
dei progetti di trattato di pace can 

accoglienze all’illustre ospite 

La Guardia, Esprimendosi in lia- 
liano, egli ha detto, con quella 

gli € propria che nelle lodi prodi 
vatezli dal Sindaco di Roma e dal 
Ministro Sereni c'era troppa gene. 
resità verso di lui che solo da poco 
FETO o_ha assunto la Dirèzione del 

hanno voluto . darmi 

guerra mondiale,   be fatte conoscere a tutto il mondo, 

gliore compenso », 
Quindi a Montecitorio si è svol 

dell'on. Fiorello La Guardia, 

otre 350. deputati; 
italiani e stranieri, 

alla ‘ testa l'on; Alcide De Gasperi. 

La Guardia», «Viva l'America» 

scoppia 
l'on. Sar 
volo. degli oratori. 

lando, ... 
L'on. Saragat, 

Voci che si. rivolgevano a noi du- 

rante le ore cri itiche della guerra, 
una arrivava nel cudre degli italia- 

ni'calda della sua. passione, voce 

di un popolo:che non rinnegava 
terra dei padri vocè di un commi. 

litone che aveva dato sul nostro 

suolo esempio di valore. Essa sì 

rivolgeva a noi ed éra la più es 

frà {litte. Essa per .di più era 2 

vecé délla libera América che è Nea 

ermazione vivente di. sovrani 

del reggimento democratico, E se 

un ricordo resterà sarà quello. î 
popolo italiano — COM? l'on. Li 

Guardia potrà riferire ai suoi E 

nazi ionali — vuol essére e resterà 

lina forza operosa nella storia de 

RATTO dopo, fra gli applausi, sili 

7 srlare l'on. F: ‘orello La 

Lt Prieli hà così cominciato: 

<E’ per me un fo onore ani 

legislatore, come già membro . de 

Congresso degli. “stati ‘Uniti, come 

i Sfubzionario 
one 

è un. grande, onore — ripeto Sa 

essete ricevuto dall'Assemblea, £ si 

stituente della nuova. Repubbli 

sha to So oe: 

funzionario nbernazionale 

E perciò debbo controllarmo!. È dr   
110 Prefetto di Rovigo malmenato. 

durante ie dimostrazioni 

per lo sciopero. generale 

denti esprimendo Ta. loro solidarietà 

al Prefetto. Le trattative tra le oDp- 

poste. parti continuano e si spera di 

raggiungere un OCODIARCRIRGOO al 

più presto. 

Violento nubilragio 
nel Monferrato 

CASALE, :° luglio, 
si è scatenato un violento nubifra- 
o nel. Monferrato che h> causato 

De ieri: ‘danni. alle. campagrie, La 
zona colpita è compresa fra i comuni’ 
di Camino, Ponte, Stura, Monte Ce- 
stino e Villa papoElta.- 

Una nuova rivolta 
sarebbe scoppiata i in Bolivia (107 
SANTIAGÒ DEL CILE, 23 luglio: 
Una nuova rivolta. second notizie 

bervenute. al ministero. degl ‘Esteri 
tileno. della. propria vAttibasciata in 
Bolivia, è scoppiata a La Par. Ad essa 
avrebbero dato inizio secondo tali nor 
tizie operai e soldati ghe aysvano già 

  

ti partecipato alla prima rivolta conclu- 
Ga ‘don l'occisione del . Presidente 

larògl e. di parecchi dei suo thit 
MINtet r CRANIO di ciuesti vitimi, che. 
èranòo stati ‘appesi RES lampjoni della 
Plaza Murillo, gono. stati ‘rimossi’ su 
fichièsta dell’Ambasciatore cileno O.   svaldo Wial e dell’incaricato d'affari 
SHE: Ss. Sede, |’ ni inline zie rendita renga meniiinineicn i * 

si. ha prèso poi la parola Fiorello 

semplicità cordialéè e affettuosa che 

Ad ogni modo — égli ha aggiun- 
to — ho apprezzato molto i segni 
di gratitudine che Roma e VItalia 

e sono ben 
liéto di: ritrovarmi. im questa terra 
deve ho incontrato tanti uomini € 
tanti compagni d'armi della prima 

La Guard.a ha infine dichiarato 
che egli avrebbe trasmesso le paro 

le pronunciate tal. Sindaco alla 
Miss'one dell’U.N.R.R.A. e lé avreb- 

«Se — égli ha concluso — con la 
nostra. opera. abbiamo potuto far 
nascere ..il sorriso nel. volto di un 
solo bimbo, questo è il nostro mi- 

ta la cerimonia del ricevimento 

“Nella salà della Lupa affollata da 
da giornalisti 
avevano preso 

Posto i membri del Governo con 

L'ingresso nella sala dell'on, Fil0-|- 

rello La Guardia è avvenuto alle 
11,05, Un applauso lungo € pro 
lungato e grida di « Viva Se 

nella sala; dopo di che 
at ha preso posto al ta 

Fiorello L@ 

Guardia intanto abbracc.a € bacia 

gli .on.li Nitti, De Gasperi e-07 

dice: « Fra. le varie 

dilte Saragat, dal Presidente Da Ga. 

è stato anche raccomàndato: di 
non espormi troppo nei discorsi 
prendendo mpegni o impegnando 

eccessivamente il mio Paese, io 

penso che « funzionario internazio. 

nale» sguifichi un uoîno che dice 

molte parole per non. dite. niente. 

Lascatemi invece. par lare come 

uno ché vuo) vedere l’Italia, Tigore 

gere, come uno che .vi parla co 

cilore di amico, Ecco quello che 

debbo dirvi: voi. avete. dra. Una 

grande opportun: tà. Nessumo che 

sia, stato legislatore come. me. non 

può non invidiare. ch. deve. créare . 

un: nuovo govemò ‘per un. nuovo 

mondo in un nuovo clima, Voi, ave 

te per maestri la vostra stor.a,. a 

storia del mondo, gli sbagli e È 

errori di tutte le repulbi che e. 

si sono venute formando nelle var. 

rie part. del. globo. ‘Studiateli que- . 
sti sbagli per. evitarl:.,. Non potrete 

guerire tutte le malattie; non. po- - 

trete ‘curare’ tutti . mali; ma do- 
To tentare, è vostro dovere ten= 

'Pabicngo della situazione. politi». 
ca, La Guarda aggiunge: «$i 
parlato tento di pugnalata da par- 
te dell’Ital'a, ma sì dimentica che 
la prima e p.ù grande pugnalata 
è stata. data nel petto dell’Italia 
da Mussolini stesso, HW questo che 
le grandi nazion. al Congresso .del- 
la pate dovrebbero ‘eonsiderare, 

«C'è speranza. per l'Itala; siete 
voi clie avete in mano il vostro 
stesso. destino. Io non vengo a dre 
vi ebbracciatemi siamo tutti. fra- 
telli; gli interessi della Patr.a so 
no superiori ‘e devono essere supe 
rior. a quelli dei partiti, L'Italia 
non. può perdere. il treno quesa. 
volta; gl: occhi del’ hiondo sono 
tutti - rivolti .su questa nuova’ As 
semblea. Vi prego di fer sì} che la 
costituzione che voi farete sia tale 
che rappresenti. per. l’Italia cla 
salvezza, e per il mondo la spo. 
ranza >. 
Sapendo che il vostro Governo 

resto si recherà all'estero pér di, 
feridere i Vostri interessi, cercate 
"n questo momento di transiz: one 
di essere tutti “ad appoggiare il 
Governo in modo che il mondo. sap. 
pia che il Popolo italiano è tutto 
un:tò.. Avverrà quel chè avverrà. 
Il problema «i risolyelà come si 
potrà ma sappiate che io. vi porto 
il saluto, il cordiale saluto del Po. 
polo americano che ama ;l1 Popolo 
italkano: e che sopra tutto sa che 
non può esservi un mendo felice 
con un'Italia infelice, (Grandi o; Cp 
piausi), 10 sono sicuro che il Popò. 
Lan jano, tutto il Popolo .italLano, | 
ella luce della sua civiltà e d@ila 

da Storia saprà riprendersi ed en. 
trare ad aver il suo posto mel MON, 
do, Ne sono sicuro e ve lo auguro. 
Viva l’Italia ». i 

L'oratote è stato circondato: ed 
abbracciato e baciato dal Presiden, 

speri, dall’on. Nitti, dall'on. Orlan, 
do, cdall’on. Lupis, dall’on. Pàctiar. 
di e da molti altri deputati, Doro 
di che l'on. De Gasperi è salito 
ai tavolo degli oratori é ha espresso 
con calorosa , parola il ringrazia, 
E 0 del governo e. dé] popolo i. 
taliano all'amico. La Guardia. © 

La cerimonia ha “avuto termine 
alle ore 13. 

Nel pomeriggio — verso le 16 + 
Fiorello La Guardia si é imtratte, 
nuto per oltre un'ora:con i ministri 
Campilli, Morandi ‘e Segni, ton 
l'Alto Commissario. per la. Alimen. 
tazione ,Mentasti con i quali ha e. 
saminsta. ‘|a situazione cerealicola, 
italiana e quella mondiale com rife. 
rimento alle misure delle nostre ra. 
zioni, deli aburattamento del pane 
e della pasta. . i 

Fiorello La. Guardia cha ricono. 
sciuto che il Popolo italiano ha bì. 
sogno di adeguate razioni: di tali 
alimenti fondamentali perchè esso 
a differenza d' altri popoli. mon di. 
spone attualmente di conipanatito, 

Sì seno esaminate anche le né, 
cess'tà delle ‘mportazioni di grassi 
ver migliorare il razionamento ali. 
mentare italiano e si sono. discusse 
le possibilità. ‘di esportazioni. italia, 
ne di prodott, ortofrutt. coli sia Ver. 
so-i paesi normalmente da Toi Fi 
forn: ‘ti come Verso nuovi shoechi, 
‘Anche la situazione de; riforni. 

menti di carbone. e di. petrolio € 
deì relativi mezzi di trasporto ha 
PESO oggetto di ampio esame. 

- termine della tiunione 
sa cuii.è stato rivolto:da! pre. 

senti un vivo ringraziamento ‘per 
gli aiuti dat: al nostro Pàese. ha 
assicurate che cont'misrà a fare: gel 
suo meglio per alleviare il dli isaglo 
econsmico de] Popolo italiano, 

© Domani La WaRtdO, si: recherà 
a Milano. 

i ROMA; 33° O. 
‘La «Italcabie » | ROME, È Ro, 

data, 22. corrente è stito: miapertò Sa 
secondo collegamento diretta fra Ro» 
ma e New York in collaborazione. 
con la SARdRE radio. 
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